
Unione Sindacale di Base

Perché USB sciopera sui turni in Sevel

Lanciano, 04/06/2019

Pubblichiamo una lettera sugli scioperi in Sevel inviata dall’esecutivo USB Lavoro Privato

dell’Abruzzo al quotidiano Il Centro, uscita il 4 giugno scorso (http://www.ilcentro.it/abruzzo/p

erch%C3%A9-l-usb-sciopera-sui-turni-della-sevel-1.2236126).  

 

--------------------------------------------------- 

 

 

Al Sig. Direttore de “Il Centro” 

Gent.mo Direttore, 

le scrivo per replicare, a nome dell’USB lavoro privato Abruzzo, ad una lettera di un vostro

lettore, a Lei inviata e pubblicata nella giornata di sabato 1 giugno, che si stupiva del fatto

che il sindacato USB proclami un altro sciopero sui turni di straordinario chiedendo una

riduzione dell’orario di lavoro a parità di salario, “con tutto quello che sta accadendo”. 

Attraverso Lei, al Sig. Franco Pietrangelo che si chiede anche se sta sognando, e a cui va

tutto il nostro rispetto, vorrei dare delle informazioni che forse ignora: 

/leggi-notizia.html


- In SEVEL spa, negli ultimi anni, si è superata sensibilmente la media di ore lavorative (

straordinari compresi ) rispetto alla media che in Italia è di circa 1750, in Francia 1500, in

Germania circa 1400 e la media in Europa è circa 1500 ore annue. Se a ciò aggiungiamo il

taglio di 10 minuti della pausa, che in un anno fanno 6/7 giorni di lavoro effettivo in più, ed il

confronto con le retribuzioni in questi paesi già si potrà fare un’idea più precisa. 

- Nel nostro paese si va in contro tendenza rispetto a molti altri paesi europei ovvero si è

scelto di ricercare la competitività attraverso più ore di lavoro, incentivazione dello

straordinario con tassazione bassissima, retribuzioni basse e riduzione generalizzata di

diritti, quindi aumentando lo “sfruttamento dei lavoratori”. Altrove hanno percorso una strada

diametralmente opposta che ha indotto le imprese ad innovare ed investire molto per essere

più competitive. Ciò ha prodotto anche più occupazione ed una domanda interna nei

rispettivi paesi mentre è sotto gli occhi di tutti come è andata in Italia. 

- Il Sig. Franco citava la nostra richiesta di “turni di lavoro 4.0” ( 6 ore a turno fino al venerdì

ed un turno di 6 ore al sabato mattina) ignorando da dove ha origine: la nuova rivoluzione

digitale “Industria 4.0” provocherà, a breve termine, una perdita occupazionale stimata tra il

40 ed il 60 %, quindi l’orario di lavoro va ridotto per arginare questa onda che sta per

abbattersi sul sistema paese e che travolgerà tutti non solo i lavoratori di un’azienda come la

SEVEL o di un settore. Siamo ad un bivio epocale ed è proprio in questi momenti che

bisogna fare scelte coraggiose che determineranno il modello di sviluppo e di vita dei

prossimi decenni. Bisogna scegliere se continuare sulla strada attuale che ci espone alla

concorrenza di paesi in via di sviluppo o cambiare. Sicuramente la nostra proposta va

incentivata e sostenuta per non gravare sull’azienda ma allo stesso tempo garantirebbe

maggior occupazione e maggior capacità produttiva dello stabilimento. 

- Le rivendicazioni di diritti dei lavoratori e non, l’attuazione della nostra Costituzione ,

nonché la richiesta di un modello sociale equo e dignitoso hanno avuto spesso origine nei

luoghi di lavoro dove c’è una concentrazione elevata di persone e che hanno avuto

ripercussioni a caduta su tutta la società. L’USB sta portando avanti da diversi anni, con

determinazione, la richiesta di riduzione dell’orario settimanale di lavoro a parità di stipendio

in tutte le aziende private e pubbliche perché la riteniamo non più rinviabile, così come

sosteniamo sia necessaria una legge sul salario minimo e sulla rappresentanza sindacale

che sia effettivamente democratica ed infine l’aumento della tassazione sugli straordinari

poiché non accettiamo che in un paese con una disoccupazione giovanile dilagante si

incentivi, come non accade in nessun paese avanzato, il lavoro straordinario tassandolo

meno del lavoro ordinario. 

Quello che ci dobbiamo chiedere è fino a che punto si debba accettare la paura di perdere il

lavoro rinunciando a difendere principi democratici e moderni che hanno permesso il

miglioramento delle condizioni di vita di milioni di persone. 

Riteniamo importante che le aziende vengano messe nelle condizioni di competere, e

debbano essere sostenute, ma ciò non deve accadere continuando a scaricare tale prezzo



sui lavoratori e sui diritti delle persone. Come sindacato siamo allibiti che troviamo

personalità come il Pres. Dell’ INPS Pasquale Tridico sulle nostre stesse posizioni e non chi

dovrebbe esserlo per vocazione (sindacati confederali e partiti politici di centrosinistra). 

Vede Sig. Direttore, vorrei che il Sig. Franco, e tutti i suoi lettori, comprendesse che a forza

di aver paura non si chieda più se sta sognando ma di ritrovarsi a vivere in un incubo. 

Cordiali Saluti a Lei e al Sig. Franco. 

 

Lanciano, 01/06/2019 Romeo Pasquarelli 

  ( Esecutivo reg. USB lavoro privato Abruzzo) 
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